
Agosto. Quest’anno non fa tanto 
caldo; l’estate non si vede. Mol-
ta gente non ha nemmeno i sol-
di per andare in vacanza. Siamo 
tutti un po’ intorpiditi: il tempo 
un po’ triste mette poca voglia 
di uscire o godersi il tempo li-
bero, non ci si sente in vacanza 
(perché si è a casa, o perché 
piove...) e non si ha l’energia 
e gli impegni che costellano la 
quotidianità dei mesi freddi.
Non è però soltanto il corpo ad 
essere stanco, o la voglia di di-
vertirsi che manca.
Quello che manca di più, se-
condo me, in questo periodo, 
è la vita stessa. Perché la vita 
è vivere minuto per minuto, 
istante per istante, in pienezza. 
È essere attenti, all’erta, rispetto 
a ciò che accade accanto a noi e 
attorno a noi.
E basta aprire la fi nestra della 
nostra vita per vedere che la 
pioggia sull’estate forse è un 
problema non poi terribile. In 
Iraq fi le stremate di persone 
senza cibo, acqua o medicinali 
sono costrette a percorrere 
chilometri sotto il sole, avendo 
abbandonato ogni cosa, senza 
un futuro, senza un luogo dove 
andare, sole con la loro fatica e 
con la loro angoscia.
A Gaza ed in Israele, innocenti 
continuano a morire: io non so 
chi abbia più ragione (o meno 
torto) fra le parti in guerra, ma è 
innegabile che morte, distruzio-
ne, sofferenza e devastazione si 
assommano le une alle altre.
In Siria, in Ucraina e in tante 
parti del mondo si continua a 
sparare.
In Africa, Ebola falcia e conta-
gia, e resistono solo medici co-
raggiosi e missionari intrepidi.
Nel Mediterraneo, migliaia di 
persone si accalcano su barconi 
fatiscenti, affrontano traversate 
impossibili e spesso muoiono 
sperando in un futuro migliore.
E anche nel nostro Paese c’è 
tanta stanchezza, tanta povertà, 
tanta solitudine fra gli anziani, 
tanta disperazione fra i giovani.
Non voglio sommergere chi mi 
legge con un fi ume di sofferen-
za. Anch’io, certe volte, vorrei 
sentire i telegiornali estivi di una 
volta, in cui la notizia del giorno 

era il cagnolino intelligente che 
sapeva fare sci d’acqua.
Ma purtroppo questa è la re-
altà.
Per alcune di queste realtà pos-
siamo fare poco: pregare, per 
chi ci crede, e cercare almeno 
di parlarne perché non se ne 
perda la coscienza.
Per altre, possiamo donare un 
pochino dei nostri risparmi: so 
che molti di noi ne hanno po-
chi, in questo momento, ma 
quasi tutti possiamo ancora 

permetterci qualche sfi zio e 
qualche spesa non necessaria. 
Proviamo a pensare a chi non 
ha veramente nulla. 
Per altre ancora, basterebbe che 
aprissimo gli occhi e vedessimo 
le fatiche e i bisogni (anche solo 
di un sorriso o di una parola 
gentile) di chi ci sta intorno. 
La signora del pianerottolo di 
fronte, che passa da sola il fer-
ragosto, e che magari vorrebbe 
qualcuno che le chiede come va. 
La persona senza fi ssa dimora 

che vorrebbe smettere di essere 
invisibile. Quella persona così 
noiosa che quando comincia a 
parlare non smette più, ma che 
forse parla come un fi ume in 
piena perché non ha mai nessu-
no che la ascolti.
Pensiamoci. Non solo faremo 
bene a qualcuno, ma saremo 
anche più vivi noi. Perché emo-
zionarsi, accogliere l’altro, ac-
corgersi del prossimo è ciò che 
i Greci chiamavano “estesia”: e 
il contrario è anestesia.
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Sul cancello di una casa di periferia,
circondata da un ampio frutteto,
era appeso un cartello, che diceva:
«Si vendono cuccioli di cane di razza!».
Un ragazzino suonò il campanello
e, al padrone, che era venuto ad aprire, 
disse, mettendosi una mano in tasca: 
«Qui, ho due Euro, e trentasette Centesimi: 
posso guardare i cagnolini, per favore?».
L’uomo fece un fi schio e, da una cuccia,
che portava la scritta “Lady”, uscì un cane 
femmina, magnifi co ed elegante,
seguito da cinque bellissimi cuccioli...
Solo uno, zoppicava leggermente!
«Che cos’ha?», chiese il ragazzo, indican-

dolo.
«Il veterinario sostiene che ha una defor-
mazione della zampa...
Probabilmente, zoppicherà per sempre!».
«Vorrei comprarlo io, se non le dispia-
ce!», disse il ragazzo.
L’uomo voleva regalarglielo, ma il ragazzo 
ribatté: «Anche lui, vale come gli altri...
Porterò i soldi ogni settimana,

fi nché arriverò alla somma giusta!».
«Ma, perché vuoi comprare un cane ma-
lato?
Non potrà mai correre con te, o seguirti 
in montagna!».
Il ragazzo si chinò, si rimboccò la gamba 
dei pantaloni, e mostrò la sua gamba...
Era malformata, ed ingabbiata in un tutore 
di metallo!
Poi, disse: «Anch’io, non corro bene...
Il cucciolo avrà bisogno di qualcuno che 
lo capisca!».
“La sofferenza, di oggi, ti farà diventare, 
domani, colui/colei, che sarà in grado di 
capire qualcuno...”.
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I RACCONTI DEL GUFO

Silenzi assordanti
di Chiara Bertoglio 

Aprire una fi nestra sul mondo, emozionarsi, accogliere l’altro, 
accorgersi del prossimo è ciò che i greci chiamavano “estesia”. 
Cioè il contrario di anestesia



CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE SETTIMANALE XX settimana Tempo ordinario
4ª settimana del salterio

DOMENICA 17 AGOSTO
XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; Mt 
15,21-28 
!"#"$% '(''%) $"*+', %$ S%./"0,

Il mondo è un libro meraviglio-
so, ma serve poco a chi non ci sa 
leggere dentro. (C. Goldoni)

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – ore 19,30
ore 11,00: 25°  di matrimonio DI BARI ANTONIO NICOLA – LAURIOLA STELLA

LUNEDI’ 18 AGOSTO  
Ez 24,15-24; Cant. Dt 32,18-21; Mt 19,16-22
1+% *%2,/'%3+'" D%" 35, '% 5+ .,/,0+'"

Tutti gli uomini sono presi in 
una rete inestricabile di reci-
procità. Sono legati dal tessu-
to di un destino unitario. Ciò 
che riguarda uno, coinvolge 
tutti. Io non ce la faccio a di-
ventare ciò che dovrei essere 
finché voi non siete quel che 
dovete essere. (M. L. King)

ore 09,00: Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
SETTIMANA DI PREGHIERA E RIFLESSIONE IN PREPARAZIONE ALLA FESTA PATRONALE
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa e Vespri - Omelia con commento a Allegoria del buon governo del ciclo pittorico realizzato 

da Ambrogio Lorenzetti fra il 1338f1339
Ore  22,00:  Percorso di riflessione attorno al testo biblico sul tema:  Il potere, ovvero decidere di se stessi e degli 

altri
  Preghiera di compieta.

MARTEDI’ 19 AGOSTO
S. Giovanni Eudes – memoria facoltativa
Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-36; Mt 19,23-30
I$ S%./"0, 7+08 .%(9'%:%+ +$ 9(" #"#"$"

Lottare per un’idea senza avere 
un’idea di sè è una delle cose 
più pericolose che si possa fare. 
(S. Tamaro)

ore 9,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa e Vespri - Omelia con commento a Allegoria del buon governo del ciclo pittorico realizzato da 

Ambrogio Lorenzetti fra il 1338f1339
Ore  22,00:  Percorso di riflessione attorno al testo biblico sul tema:  Il potere, ovvero decidere di se stessi e degli altri
  Preghiera di compieta.

MERCOLEDI’ 20 AGOSTO
S. Bernardo - memoria
Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16
I$ S%./"0, ; %$ 2%" #+9'"0,< /"/ 2+/3" *% /($$+ 

Siamo ciascuno più ricco di 
quanto pensiamo; ma ci edu-
cano al prestito e alla que-
stua, ci conducono a servirci 
più dell’altrui che del nostro. 
(M. de Montagne)

ore 9,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa e Vespri - I anniversario +ADAMO (FARANO) - Omelia con commento a Allegoria del buon gover-

no del ciclo pittorico realizzato da Ambrogio Lorenzetti fra il 1338f1339
Ore  22,00:  Percorso di riflessione attorno al testo biblico sul tema:  Il potere, ovvero decidere di se stessi e degli altri
  Preghiera di compieta.

GIOVEDI’ 21 AGOSTO
S. Pio X – memoria
Ez 36,23-28; Sal 50; Mt 22,1-14 
V% +9#,0.,0> 3"/ +3?(+ #(0+ , 9+0,', #(0%@
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Il modo migliore per rendere 
omaggio alla verità è servirla. 
(J . R. Lojell)

ore 9,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa e Vespri - Omelia con commento a Allegoria del buon governo del ciclo pittorico realizzato da 

Ambrogio Lorenzetti fra il 1338f1339
Ore  22,00:  Percorso di riflessione attorno al testo biblico sul tema:  Il potere, ovvero decidere di se stessi e degli altri
  Preghiera di compieta.

VENERDI’ 22 AGOSTO
B.V. Maria Regina - memoria
Is 9,1-6; Sal 112;Lc 1,26-38
S%+ A,/,*,''" %$ /"2, *,$ S%./"0,) *+ "0+ , 
#,0 9,2#0,

L’uomo ritorna: ma se non gli 
diamo il posto che merita e a 
cui ha diritto, se continuiamo 
a metterlo dopo il denaro, le 
spese da fare, il guadagno, la 
fabbrica, la terra... l’ingiusti-
zia farà scoppiare il mondo. 
(P. Mazzolari)

FESTA PATRONALE
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa e Vespri - Omelia con commento a Allegoria del buon governo del ciclo pittorico realizzato 

da Ambrogio Lorenzetti fra il 1338f1339
Ore  22,00:  Percorso di riflessione attorno al testo biblico sul tema:  Il potere, ovvero decidere di se stessi e degli 

altri
  Preghiera di compieta.

SABATO 23 AGOSTO - S. Rosa da Lima – 
memoria facoltativa
Ez 43,1-7a; Sal 84; Mt 23,1-12
L+ .$"0%+ *,$ S%./"0, +A%'% $+ /"9'0+ ',00+

Non attendere il momento fa-
vorevole: crealo. (O. Morden)

FESTA PATRONALE
ore  19,30:  S. Messa (in parrocchia)
ore  19,30:  Battesimo di MANCO ANITA - TISCI DENNIS

DOMENICA 24 AGOSTO
XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20
S%./"0,) %$ '(" +2"0, ; #,0 9,2#0,

Io amo gli uomini che cado-
no, se non altro perchè sono 
quelli che attraversano. (Nie-
stzsche)

FESTA PATRONALE 
SS. Messe: ore 07,30 - 9,00 – 11,00
ore  11,00:  declaratio del diac. Nicola Grosso prima dell’ordinazione presbiterlae
ore  19,30.  Processione dell’effigie del santo Patrono per le seguenti vie della città: 
Chiesa Madre – Via Nazionale – Via Teano – Via Grieco -  Via Einaudi – Via Barletta -  Via Lariano – Via Brodolini – Via 
Ferdinando II di Borbone – Via Ofanto – Via Pascoli – Via Fieramosca – Via Nazionale – Chiesa Madre 

!reghiera

Il progetto di Dio
prevede tempi diversi
e tu, ora, Gesù, ti rivolgi
alle pecore perdute 
della casa d’Israele.
E tuttavia non puoi 
ignorare la fede 
di quella straniera
che ti grida dietro,
ti implora per sua fi glia,
ti chiede di guarirla.
Le tue parole dure 
non la mettono a tacere:
al contrario essa rivendica
il diritto dei cagnolini
a nutrirsi almeno 
delle briciole 
di ciò che cade 
dalla tavola dei fi gli.
Ed è per questo 
che tu riconosci
la grandezza 
della sua fede,
ed è per questo 
che compi
il miracolo tanto atteso.
Quante volte, Signore,
la fede dei lontani,
la fede degli stranieri,
la fede dei non praticanti
provoca dentro di me
stupore e meraviglia
e mi rivela la debolezza,
la fragilità che segna
la mia relazione con te.
Quante volte, Signore,
io lascio intatto il pane
che tu deponi sulla tavola,
mentre altri cercano le 
briciole,
quello che cade per terra,
e le considerano preziose.


